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PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre Provincie con mandati postali a rancati (Milano e Lombardia anche PRE220 D'ASSOCIAZIONE Anno Semestre Trimestre

L. 40 21 · 11 presso Brigola). Fuori Stato alle oni Postali. StatijAustrisci, e Francia
. . . . . .

L. 80 46 26
Per Torino . - - -

- · -

48 25 15 Il prezzo delle associazioni ed in ni deve essere anticipato. -_ idetti Stati r il solo giornale senza i
- Provincie, Toscana e Romagna . -

>
Le associazioni hanno principio col * e col 16 d'ogni mese. Rendiconti el Parlamento (franco) .

» 58 5( 16

Estero (franco ai conFag) . .
. » 50 26 24 Inserani 25 cent, per lines o spazi di linea. Inghilterra, Svizzera, Belgio, Stato Romano a 120 70 56

OSSERVAZIONI NETEOROLOGICIIE FAITE ALLA 5PECOIA DELIA RE&LE A EitlA DI TURINO, ELEVATA 31ETRI 2'15 SOPRA IL LIVELIO DEL NARE.

. . • • fari contenziosi o disciplinari di persone, le sa Art. 20. Sullè relazioni del Direkori, del. Âidi, dei quando siano in visita fuori ael luogo di loro residenza,Per 8ÏCURI glOFD1 ÏR ÏÏl-
ranno cátodite presso B gato generale, Treditón e deHe ispezioni praucatast compua, hanno diritto ad unindennità giornaueradi Hre10,olire

. Art. 'r. I processi verbau delle deHberizioni diibbono generale annua sunistruzione secondaria l rimborso delle spese di trasporto.Stril)BZlone della GAZZET TX
essere sottoscritu dá chi presiede sua s&tuta ea da masq;nar,slal Maistro.

, Art. K Clascano Ispettod genemu µtlay

per Torino non potrà ayer gyto dogesge aýroga perla Us a daybHA de
" V^

Art. 8. Nessun procèsso verbale, nessuna relazioner j i- Delfispefiere ëenemiedeglistudilecnici e préasrii impiegato di esa in qualità di addetto al suo affizio.IR0g0 prima OO I deliberazione ed estratio deBe medesime potra ( e genescuolenormali CAPO II. - Ammiantrazione locale.Omeridiane .....t.. ..i.,............y c...su 4 Smsyttom Geæmle dgi studhonici eP g i. -Deinettoridi trakersità, dei Presidi di Accademiapenia alatorizzazione dél IDnistro. naril e deRe scuole norman esercita le attribuziopi e di Escolm
.

.Art. 9. La rlanovazione det menibri def oe signategli dalla kgge, e dal regolamántL sulle schiole, e Art. 35. In attribuzioni del Rettori delle Universitå ePARTE UFFICIALE del Viddente ,
a tenoreM@i œH 6 deMa P Ïsutati tecnid, súBe scuole norpuill e magistnu• dd Presid 4 ed Facol& sono deterndnate

legge 18 novembre 1850, ha longo dogni mille serali e domenicall, sogH asili d'infansig sui con dal regolamento particolare degli studi universitarl daTORINQ, 3 GENNAIO 1880
anno solare.-Net primi quattro-anni dopo la to- Vitti atunenti alle scuole predette, come pure su quelu emanare in esecualone della legge 13 ndrembre 1859.sione del Consigliotil sorteggio prescritto ultimo femminHi e su tutti gli stabatmenti tanto pubbud § 2. -. Dei Consigli Proenekti per à scuole.

, 11 N. 3807 dellaRaccolta s/jieiale degli A gli, paragrafo del preaccennato art. 6 deUs Wige qasnto prlysti d'istruzione primaria• Art. 36. I Consigli Provinciali per le scuole tengono le
gefGoverno contiene il seguente Decreto. . dovrA farsi nella prima quindicina di no Art. 22. Oltre al provvedere alla visita degli istituti, e loro rientoni in una sala anneena an'ntacio detB. Prov-

O EMANUELE II, ECC. ECC. I membri del Consiglio designali daHa delle scuole pteaccennate a norma dell'art. 2i della Veditore, presso 11 quale ne sarà custodito l'archlyio.VIITORI
rimarranno in unicio finché non siano

, lq¡ge13 novembre 1859, invig0s particolarmente gu Art. 57. I.a durata in itŒcio dei quattro membri elet-Sulla proposizione del Nostro rio
g 5. -Delf Ispettore Generatedeglistudi Ispettori provinciali e di circondarlo, det;quali egli fa tivi di essi è desata dall'apertura di un anno scolasticoli Stato per la Pubblica Istruzione ; Art.. f o. I? Ispettore Generale degn superiori le proposte al Ministro per la nomina, le traslocazioni e ano al principio del succemifo.VW'fa Lëgge 13 novembre 1859 per l'ordina- sopravveglia randamento di ogni ramo dengistruzio¶ le promoziont· '

8 pur regolata in q;ual inodo la durata in unicio delmento delP Istruzione Pubblica, universitaria e scientifica tanto pubblica gaanto pri : 'Ari 28. In caso di vacanze nelle scuole e negl'istitutt Segretarl.Abbiamo ordinato ed ordiniamo : vata; e dA a nome e sotto gli ordini del Ministro gli tecnici, esercita rispetto a questi le, attribukioni conib- Quando le Deputazioni provinciali od i Municipu, aArt. i. Il Regolamento per PAmministrazione cen- schiarimenti e le,istruzioni al Rettori delle Universi rite colfart, 17 del pregmte Regolamento alf te qui spetta farne Pelezione , non avessero al principiotrale e locale dell' Istruzione Pubblica, annessa al si Presidenti delle Aucademie e degli Istitud , si Generale delle scuole secondarle classiche. '

dell'anno geolastico scelto i rispettivi rappresentanti ,presente Decreto e firraato d'ordine Nostro dal Mi- rettori de' vari stabilfmenti acientinci posti gte la sua EEN propone inoltre al Ministro le traslocazioni e gli quein che si trovano in udleiottontinupranno a runa-
a predetto, è approvato. vigilansa, a tenore delle laggi e delRego tl· avanzamenti, come pure le nomine che spettano dimtta- nerri Snché non siena surrogati.

M. 2. Sono abrogate tutte le disposizioni ægo- Art, it. Fa le proposte.del personale lysegnante, o mente all'Antorita dentrale
, • Art. 58. Tanto per le adonanze ordinarle menpill ,addetto alla direzione' di qualche stabilimento, Art. 21.hr sua cura sono compilati i tergi pergli e- quanto per le straordinarle, il Pmsidente manderà un

amentarie anteriori.
munito del nomina spetti direttamente al Governo ; raccog la aami di concorso alle cattedre vacanti negl' Istitati, e avvisa ai singott membri del rispettivo Consiglio almenoOrdiciamo che il presente Decreto'

informazioni intorno alle persone che, senza'esseraPro nelle seu le tecniche dello Stato, per gli esami di pa- tre giorni prima, salvo 11 caso di assoluta urgenza.iigBlo dello Stato, sia inserto nella Raccolta degli
fessori o Dottori aggregati, chiedono d'aprire una seu tente aspiranti maestri e delle aspiranti maestre, e . Per le adunanze straordinarie, nel biglietto di convo-htti del Governo, mandando ,a chiunque spetti di
superiore privata; e propone i membri delle Com- quent di concorso ai posti gratuiti nelle scuole en cazione s'indicheral'oggetto o gli oggetti da trittarsLlo e di farlo osservare· missíoni d'esami che debbono essem composte dal Mi- Isutati t enfef•

Art. 89. Qualora per ragione d'udicio o per altro mo-Dat. a Torino, addi 23 dicembre 1859. nistro.
niyedg 11 risultato dl questi ultind ésami, o propone dro mancassero il Presidente ed II Vice-Presidente,. VITIORIO EMANUEIE. ,

A sua enra sono tornite al Consnitore legale je I candidati, caf, a termini di legge, debbonsi assegnare presiedera le adunanze del Consiglia if pf6 anziano:diCasm. formasloni ed,I documend per quei poiälgratuiti, presentando al Ministro kr stato di eth fra i due membri rappresentanti la Deputazionepro-idëgli ariicoli 25., 103 e 1&T della Legge tutti i concorrentt.
. Vinciale,

CAro I. - Amministmsfone 2 bra 1859
út. 25. Da le opportúne istruzioni er Rqil Provved!" Art 40. 14 deliberazioni del Juonsiglio dovranno es-

, NCons Nosupanissidi Imbbitosh
rk sua

. ingrIspedori Regledi circonderlo, al Presid! e N- siú §rese aus maggiorità amolus del Šre ott.Art L Il Consiglio Superiore di pubblica Istrt¡zlone una
rettori dq 11 stalillimenti sottoposti alla sua vigilanza- Nelle questiosit poucernenti le persona, la votazionegene.ardinariamente una riunione per settimana in i sua cara speelale di riconoscere i bisogni dei di- Art.p. In Sne d'ogni anno scolastico, raccolti ed dovrå seguire per iscrutinio segrèto; sdIle altro matežie;iorno determinato'

versi stabilimenti scient!Bei e di promuovere dal ut- saminati i rapporti del Funzionarl da lui dipendenti e si fara all'aperto: ed in caso di parità di Yoti, quello delPub peró emere convocato in via straordinaria dal Mi-
nistro gli opportuni provvedimenti. prepara la relazione generaley rami d'insegnamento Presidente sarà preponderante,dstroPreidente o dal VicePresidente, sempre quando i Art. 18. Esamina le questioni amministrative la cui a cui egli presiede, e is presenti al Ministro col qua- Art. di. Di ogni sedutadelconsiglio dovrätenerst pro->lsogni del servizio lo richim risoluzione dikde da una questione scientf8ca, e in- dri statistici relativi compilati per sua cura dagli Ufu- cedo verbale, in ctd vorranno esser notate tutte le de-Art, 9. Nel caso previsto dall'art 7 della lqge 43¾e
torno ad esse,dà 11 proprio parere per leeritto al MI- ciali del Ministero•

Uberâzioni prese, coi princÏpali motivi di eme.rembre 1859, il ministro, nel ripartire II consiglioin tre
nistro

, giovandosi alP nopo del consiglio di persone § 6. -1)el Consultore legale. . Esso sarà letto non più tardi della seduta, immediata-mioni, oltre al nominare il Consigliere che dovrà pg
,

Art, 27. Il consultore legale addetto al Ministero, oL mente successiva, ed, ottenutane Papþrovazione, Terradedere a ciasenna di eme, designerà i memlirl che do- Art. 14. Colla scorta del rapporti dei Rettori e de- tre aBe attribuzioni confertegli dagli articoli 24, 25, 20 subito firmato dal Presidente o da chi ne fa le veci erispettivamente comporle- gli altri Funzionari delP istruzione superiore compila e 27 della legge 13 novembre 18ö9, esamina il risultato dal ytadaArt 8. 14el caso accennato nelParticolo precedente la
e trasmette ogni ,anno al Ministro la relailone sopra degli esami di concorso per i posti gratuiti nel Collegio con distinti paragrafi sarà sqrnato in margine ciascunlezione prima sarå castituita per gli studi superiori; la ciascuna parte dell' insegnamenta superiore e la ao. Carlo Alberto, e ne faun particolareggiato rapporto al oggetto trattato. I documenti relativi vi saranno sempreieconda pergli studi secondarii classief; la terza per compagna colle proprie avvertenze e prog Ministro per essere sottoposto al Consiglio superiore annessiWMinelli teenlcl;pel primarii e per le scuole normali• Per sua enra vengono raccolti i materiali per la Esamina pure i titoli degli aspiranti di posti gratuiti nel Art. 42. DI tutte le deliberazioni, la cui esdenzioneLe pratiche concernenti alcuno dei tre rami dell'i statistica dei rami d' Istruzione , alla oui vigilansa esso collegio Ghislieri di Pavia e presenta fatorno ad essi le spotti al Reglo Ispettore, se ne dovra riltedÍare al me-struzione aaranno mandate dal Presidente o dal VI é preposto. , sue casarrazioni al Ministro'

deslmo un estratto.Mdente alle rispettiva sezione, la quale, esagdnatele § & - DelffspettoreGeneratedeglistudigg . Art. 28. Nel casi previsti dai precitati articoli 25 e 28 B Presidente ed il Regio Ispettore debbono, clasennoar messo d'un suo Relatore o del no Preiidente, ne Art. 15. Lyspettore Generale degli studi secoa deBa legge organica, la delegazione del Ministro debbe rispettivamente, informare R Consiglio delreseguimeñtoiferÌrà alPintlero Consiglio a sezioni rlunite•
. classici esercita le attribuzioni conferitegli dalla legge e essere fatta in suo capo per mezzo di apposito d'ogni deliberazione.Una pratica non potra riguardarsi aver compiuto dai regolamenti sulle scuole e sugli istituti pubblici e ministeriale

Art. Am Presso la Segreteria delnegio Provveditoratontto il suo corso regolare presso 11 consiglio, se, anche privati d'istruzione classica, sui convitti nazionali e su teg stessi casi, il Consultore deve esporré i motivi sarà tenuta una rubrica generale per ordine alfabeticouando sia stata esaminata da una delle tre sezioni, non guegli altri del quali gli alunni attendono astudi classici. dell'accusa in un rapporto scritto , in cui
, dopo una di tutti gli afarl trattati nel corso dell'anno dal Consi-ark Interrenuta intorno ad essa una formale delibera- Art, 40. Oltre al visitare pertanto od a far visitare Precisa narrazione dei fatti e delle circostanze , siano

glio Provinciale per le scuoledone del Consiglio medesimo a sezioni riunite•
per messo deglisglettori od altrl UlBzlali da lui dipen- EPecißcati punto per punto i mancamenti dell'imputato Non potra rilasciarsi copia ed estratto delle delibera-Art. A. Sempre quando si tratti di accuse contro Fun- denti le senole predette e gli stabilimenti sovr'indicati, Al rapporto debbono sempre andar uniti i documenti zioni del Consiglio, se non per ordine del Presidente,ionarldellapubblica Istruzione, o dl conflitti di comR soprayreglia alPandamento degli studi ed al manteni.. fornitt dagl'Ispettori Generali, e sui quali si fonda l'im· aalvo il disposto dal primo paragrafo dell'articolo pre-ansa tra varie Autorita scolastiche,.o di pratiche * mento delle discipline scolastiche, dando a tal uopo, a tadone.

eedente.ti, saranno introdotte direttamente davanti alP In-
nome de1xinistro e sotto aglÌ ordini del medesimo, le Art. 29. Cema nel Consultore Pobbligo di prestare la Art. 44. Il Segretario del Regio Provveditore sarà afero Consiglio seBES SOtÍOPOrle prByentlyamente alla OppOrtBDe Oni il Regii PrOTveditori ed agli altri pas condiuvadone e la sua assistenza all'aficio de1Re¾ disposidone del consiglio per tutte quelle incumbenzeispettiva sezione- '

Ufiziali addetti alPIstruzione secondarla. • tore dell'Università di Torino' che questo credesse dovergli afBdare.In tali cas1 e quando 11 consiglio non sia diviso in se- Art. 17. Ad ogni vacanza d'una cattedra tenuta da un § 6. -1kýliispettori addetti al Xiitùtero. Art. 45. Il consiglio Provinciale per le scuole esercitaioni, cadana pratica sara preventivamente esaminata o Professore titolare nei Licei e nel Ginnasti Begif egli fa Art. 30. I due Ispettori delle acaole secondarie clas- la sua azlone e le poprie attribuzioni su tutti gl'istitutia una commissione, o da un Consigliere relatore da le debite proposte al Ministro esponendo le ragioni per sicha, posti a disposiziotie del Ministero, avranno spe° distruzione e d'educarlone si pubblici corne privati, e-lesignarsi dal Consiglio stesso nel primo caso previsto le quali sia più conveniente provvedervi o nel modi èla¾ attribuzionÇ Tuno per la parte seientifica e Paltro sistend nella r1spettiva Provincia, all'infhori di quellilal paragrafo precedente, edal Presidente in tutti gH previsti dagli articoli 210 e 211 della legge13novembre þpr eBa letieraria. Potranno tuttavia essere g¯ attinenti alPipsegnamento superiore, i quali dipendes-Itri casi. 1859, ovvero per via del concorso a norma degu arty. mente destinati a fare l'ispezione di tutti i corsi dei
sero direttamente dal Ministero o fossero posti sotto laIn relazioni sopra ogni affare debbono essere fatte coli 200, 207, 208 e 200 della predetta legge. GinÃ e de'Licei, salvo a fante rapporti separati.
sorveglianza delItegioProvveditoÑ.Ier istrÌtto e firmate dalrelatore. In questo secondo caso propone i membri che deb- Arf. 31. L'Ispettore delle scuole normali

, WH Art 46. Esso promove in tutti i comuni e nelle bor-Art. 5. Quando trattisi di affari contenziosi o discipli- bono formar parte della commissione esaminatrice. g,teÊIliche sarà particolarmente destinato alla visita di gate accennate nella Legge del13 novembre 1859 .l'isti-tarl di persone, ledeliberazioni debbono sempre essere Art, 18. Propone al Ministro le traslocasioni e gli ge scuole. - Potra per altro nelle sue ispezioni es¯
tuzione dl' scuole (elementari maschili e femmin111 atrese a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta dei avansamenti, come pure le nomine che spettano diret- sere pure incaricato di riscontrare l'opera degllspettori norma della Legge stessa.Musiglieri presentL tamente all'Autorità centrale, del personale addetto provinciall e di circondaria

In favore dei comuni pin bisognosi intercede sussidiNel caso previsto dalPark 107 della leggei3novembre agl'istituti dell'Insegnamento secondario, o la conferma Ark 32. Quando non sono occupati a fare le visite dai rispettivi consigli provinciali e da1Governo.859 concorreranno a formare tale maggioranza * delle nomine fatte da enti morai d'Isperlone, i detti Ispettori debbono intervenire negli Invigila perchè l'obbligo imposto ai padri di famigliauta i due Delegati deBa Facolta. Da 11 suo avy so sul riparto deáP insegnamenti fra i uffizi del Ilinistero e compire quei lavori che lom ve- ed a chi ne fa le veci cogli art. 316 e 327 della predettaIn tutte le altre questioni la votazione si fa all'aperto Professori, gl'Istitutori od incaricati addetti agli stabilt- nimistoafildati dan'ispettore Generaleo direttamente dal
I.egge sia esattamente adempiuto; e quando, in dado dieralzata e seduta, semprechè però non sia fatta for- menti posti sotto la sua vigilanza, sull' istituzione di inadempimento, gli risulti che ilualche Sindaco abbianale Istanza ahgeno da cinque consiglieri perchè si de ginnasii, licei, convitti e scuole scondarle pubbliche, e i § '7. - Dispositúmi comuni
ommesso di fare le debite esortazioni ed istanze, neIberi a voto segreto. sulle proposte di sussidii, gratificazioni e indennità Art 23. I Membridel Consiglio superiore quando siano moverà richiamo presso il Governatore della Provincia.In caso di parità di voti è preponderante quello del pei Fanzionari da lui dipendenti. incaricati dí trasferirsi in altre citti per gli effetti di Art. 67. Invita ed eccita i donsigli Comunali e gl'isti-Mdente. Art. 19. Esamina le orazioni inaugurali pronunziate caigli articoli 6i e 62 della legge 13 novembre 1859• tuti di beneficenza che hanno per iscopo in tutto od inArk 6.I?Ufheiale del Ministero incaricato diadempiere daiprofesori;provvede acció siano compilati i temi per avranno diritto ad un'indennità giornaliera, Anchè dura
parte l'istrµzione e l'educazione, ad aprire asili d'in-efunzioni di Segretariopresso il Consiglio tiene presso H gli esami di contbrso alle cattedre vacanti ne'ginnasil e laÍg delegazione, di lire 14 , oltre al rimborso delle fanzia e scuole domenicall o serali per gli adulti.egretariato generale il protocolloditutte lepratiche da ne'licei dello Stato, per gli esami di promozione ne'licei spese di trasporto• Art. O Così pure fa le opportune esortazioni perch&rattarsi o trattate nel consiglio stesso, compila e custo- e ne'ginnasii pubblici, e per quelli di concorso ai posti II8eale indennità è assegnata per gl'IspettoriM nei comuni, che sono centro di commerci o d'industrie,hee i processi verbali delle sedute di questo- gratuiti; rivede il risultato di questi ultimi e propone i quando sono in visita fuori del luogo deBa loro residenza vengano stabilite le scuole tecniche.Quando una pratica è dennitivamente spedita dal candidati cui debbonsi assegnare i predetti posti nelle . Art. 49. Almeno quindici giorni avanti l'apertura del-ansiglio, egli ne rimette le carte alla rispettivaDivi- scuole secondarle classiche, presentando al Ministra lo I due Ispettori delle scuole secondarie classiche e l'anno scolastico, il Consiglio provinciale tiene una sesione del Ministero. Se pero tale pratica concerne af- stato di tutti i concorrentl.- queBo delle scuole normali, magistrali e tecniche, stone particolare per esaminare ed aß'uopo approvarv



Io proposte di Maestri o di Maestre fatte dai consigli co-

manaU per le loro scuole elementarL
Per ogni singola proposta, l'Ispettore provinciale farà

una speciale relazione.

Art. 50. I motivi pei quali il consiglio provinciale per
le ecnole pu6 negare l'approvazione .ai Maestri ed alle

Naestre proposte dal Municipi sono l'incapacità dimo-

strata, la condotta immorale, la mancanza di regolare
patenta

E-o potra tuttavia accordare un'autorizzazione prov-
visorla locale al Alaestri che fossero proposti a norma

deh'art. 331 della Legge isnovembre 1859, ed a quegli
altri i quali fossero proposti in mancanza assoluta d'al-
trLmuniti dl tutti i titoli legali, e ciò a preferenza per
gli istitutidi benencenza e gli stabilimenti correzionali.

Art. 51. Nel caso che qualche Consiglio comunale non

abbia fatto in tempo utile la proposta del Maestri e delle
Naestre per le proprie scuole elementari, il Consiglio
provinciale vi provvederà d'umcio.

A quest'nopo, per cura del Regio Ispettore sarà te-

nato un elencodelMaestrlche aspirano au'insegnamento
elementare in qualche scuolapubblica della Provincia.

Art. ðL Cosi pure nel caso che qualche Consiglio co-

monale trascarl di stabilire quel numero di classi che è

necessario al bisogni della rispettiva popolazione, o non

istanti tutta la somma che à richiesta per gli stipendi
deg11aaegnanti, per i locall e le suppellettBI delle scuole

elementari a a norma della Legge organica sull' istru-
'

stone e dell'art. 111 della Øigge sull'ordinamento co-

manale, il Consiglio provinciale per le scuole dovrà fare

le debite Istanze presso la Deputazione provinciale, per-
chè si provveda con stanstamenti d'umelo.

Art. 53. In steseŒ Consiglio fa annualmente, sulle pro-

poste del Reglo Ispettore, il riparto delle quote di som

aldio accordate pel comuni e pei Alsestri più- bisognosi
sul fondi stanziati sul bilancio dello Stato e su quelli che

venissero a tal nopo assegnati dalla Provincia.

Art. 54. Quando B Consiglio è chiamato a pronunziare
sovra colpe impatate a Maestri elementari, lyspettore
provinéiale dovrà compiere presso di esso l' uf-

icio di Relatore, esponendo per iscritto in una narra-

stone particolareggiata ed appoggiata ai documenti for-

niti dagPIspettori di circondarlo e dalle rispettive Am-

ministrazioni comunali, tutte le circostanze ed i fatti

imputati al Maestri posti sotto accusa.

Le difesa degPimputati possono esser fatte per iscritto
ed oralmente. I

ArtBIL Nei casi in cui un Consiglio ¶provinciale per
le secole pronunci contro un Maestro od una Maestra

una delle pene stabiUte ai numeri 3 'e 4 dell'art. 336
deHb Legge 13 novembre 1859, dovrà datne pronto av-

Viso al Ministero.
Ark 56. Le norme, secondo le quali dovrà procedere

il Consiglio provinciale per le scuole nei casi previsti
dagU articoli B51 e 352 deRa precitata Legge per pro-

porre una pensione od un sussidio vitalizio ad un Mae-

stro o ad una Maestra, saranno determinate dal regola-
mento speciale del Monte delle pensioni pei Maestri ele-

mestari.
* Ark 57. Nel casi di controversia tra i Municipi e g11

Insegnanti sull'adempimento deBe loro obbligaz1oni sco-

lastiche, 11 Consiglio avanti di decidere chiederk per
iscritto l'avviso plell'Ispettore di circondario, 11 quale
dovra prima udire le ragioni deHe due parti.
« Art. 58. Il Consiglio invigila per l'adempimento del la-

sciti þii a favore den'istruzione, e nel caso di qualsi-
Voglia trasgressione fa le opportune Istanze presso chi

sopra ogni pratica dara 11 suo parere e le informa-
zioni secondo le quali l'Autorità superiore possa deci-
dere con piena cognizione di causa.

Art. 66. Ricere le rappresentanze dei Fanxionarl da

lui dipendenti, come pure degli Studenti, e, secondo i

casi, da intorno ad esse gli opportuni provvedimenti,
o le trasmette alle Autorità competentL

Riceve pure le dimande per ammessione straordina-
ria ad esami e per restituzione in tempo all'ammessione
ai corsi, e le sottopone col suo ayylso al Consiglio
Provinciale per le scuole.

Art. 87. Quando nelle sue ispesiont gli risulti di
qualche infrazione delle discipline vigenti, dark o pr>
moverà i necesari provvedimenti, Informandone al-

l'uopo l'Autorità superiore.
Art. 68. Egli vidima i certincati di leensa a quei glo-

vani che hanno superato il relativo esame net Licel o

.
negli Istituti tecnicL

Rilascia pure gli attestati di frequenza nelle scuole
universitarie soggette alla sua sorveglianza. .

Art. 69. Ha facoltà di concedere af Funzionari da

lui dipendenti un congedo ýurchè non oltrepassi dieci
giorni, e di provvederq alli loro supplenza.

Tien nota delle assenze e delle supplenze dei pre-
detti Funzionari, secondo gli stati mensni che debbono
essergli diretti dalle persone preposte rispettivamente

quando nel richiedenti concorrano tutti i requisiti
oluti dallè leggi e dal regolamentL
In caso di reclamarioni contro la sua opposizione,

chiamato a pronunziare intorno ad esse ilConsiglio
rovinciale per le scuole.
Art. 85. L'Ispettore regio, sulle informazioni assunte

per mezzo degilspettori di circondario o delle Ammini-
ptrazioni locali, introduce dinnanzi al consiglio provin-
ciale per le eenole le accuse contro i maestri e le mae-

4tre elementari che possono importare una [delle pene
statuite dall'art. 331 della legge 13 novembre 18a0.

Art. 80. Egli cœnpie pure tutte le pratiche pel con-

Jerimento.del titolo di maestro normale' agl'insegnanti
,che, a suo giudizio possono meritarlo.

Art. 87. Al Bue d'ogni anno scolastico, raccolte ed e-

,mminate le relazioni parziau degl'Ispettori di circon-
darlo e dei Direttori delle scuole normaH o magistrali,
co'dati statisttei relativi, ne fara un rapporto generale
e sottopostolo all'avviso del consiglio pmvinciale per le
scuole, lo mandera al Ministro.

Art. 88, Un'istruzione particolare provvederhalmodo
con cui l'Ispettore regio e glyspettori di circondario
dovranno compiere le loro visite.

Art. SP. Oltre au'adempimento delle funzioni attribui-

tegn per legge e dal presente regolamento, I1spettore
regio potra di propria intzlativa proporre all'autorità

aHa direzione degl3stituti pubblicL o- paperioretutti que' provvedimenti che reputerà più con-

Ark TO. Al Ane d'ogni anno scolasttoo raccogligig yenienti al rami d'istruzione a cui è poposto.
relazioni del Professori e del Direttori degli Stam Art. 90. Bei circondari dov'esso non rislede, 11spet-
menti pubblici a lui soggetti, come pure quelle del tpre à rappresentato dal rispettivi Ispettori.
Capi delle scuole e degli Istituti privati coi relativi dati ne in eni per ragione d'ufscio o per altra causa

statistici, e le accompagna con un suo rapporto gene- egli te dal capo-luogo di provincia, salva dispo-
rale al Ministero, chiedendo, per la parte designata sizione ntraria data da lui o dal Ministro, avra la Br-
dall'art. 44 della legge 13 novembre 1859, l'avviso del ma per spedizione ordinaria degli affari il lino segre-
Consiglio Provinciale per le scuole. tario, il nale adempirk presso lui le stesse funzioni che

Art 91. Yenendo a sua cogniz1one qualche abuso incombo al Segretarlo del Provveditore presso di
non previsto dalle leggi e dai regolantenti, o non col- questa
pito da sanzione penale, promovera sollecitamente dal

Consiglio Provinciale predetto o dal Ministro , secondo
l'urgenza e la gravità del casi , le opportune provvi-
denze.

Art. 72. In caso di visita delle senole e degli Istituti
da lui dipendenti fatta per parte d'uno degli Ispettori
addetti al Ministero o di altra persona da questo delo-
gata, egli prestera la sua assistenza ed il suo concorso,
facendo alPuopo esegdire i provvedimenti che il pre-
detto Ispettore o Delegato riputasse necessari.

Art. 13. Oltre all'adempimento di tutte le ûmsfoni
che gli sono attribuite dalla Legge organica del 13 no

vembre18a0 e dal presente Regolamento, il Regio Prov-

veditore ha facoltà di proporre per propria iniziativa

al Ministro tutti quei provvedimenti che reputa conve

pienti pei rami di studi a cui egli è preposto.
Art. 'IA. Nei circondip i dov'pseo non rislede, il Regio

Provveditore é rappresentato dall'Ispettore del rispet-
tivo circondario per quelle incombenze che gli afBderà

nei rami d'istruzione soggetta alla sua vigilama, ed a

norma del presente Regolamènto.
Art. 15. IVei casi in cui per ragione d'afEcio o per.

altra causa il Rtgio Provveditore sia assente dal capo-
luogo di Pmvincia ,

salva disposizione contraria del

Ministro o dello stesso Provveditore, ha la Brma ilSo-

gretario di quest'ultimo per la spedizione degli afari
che gli sono da esso delegati.

,

Art. TK Detto Segretario ha la responsabilità della

spedizione deHe pratiche , della tenuta dei registri e

della custodia delle carte. e

5.- Dept 1spettori di circondario.

Art. 91. l'Ispettori d1 circondario rappresentano cia-

scuno nel pettivo distretto B Regio Provveditore per
quelle inc benze che loro fossero date relativamente

allp scuole ndarie classiche e tecniche, ed 11 Regio
Ispettore tutto ciò che concerne le scuole elemen-
tari, gli as d'infanzia e le scuole serali o domenicall'
per gliadul

Art. 92. hanno per obbligo principale di vigilare
perche si no nel rispe#ivo distretto tutte le di-

scipline em visitate fkequentemente le scuolet elemen-
tari tanto pubbliche quanto private,a norma delle istrn-
zioni che loro verranno date dall'Antorltà centrale, dal
consiglio provinciale perle scuole e dal Regio ispettore.

Art 93. Corrispondono col Regio Provveditore o col
Regio Ispettore secondochè la pratica, di cui si tratta,
rieguarda l'ana o l'altra di queste Autorità.

Nei casi più gravi ed urgenti possono Myolgersi din
tamente il Ministro, dandone contemporaneamente av-

viso alla rispettiva Autorità provinciale.
Art. 98. Soprarregliano Padempimento dei pii lasciti

riguardauti l'istruzione, e riconoscendone alcuno non

applicato edattamente o ilistratto dalla sua destinazione,
ne informano la rispettiva Autorità provincialè.

.A195. ColP approvazione del Consiglio provinciate

"lÃ¼old, W poprie speso e sotto la propris rispòn-
sabilita, possono tenère un segretario addetto al proprio
ufEcio.

Torino, 23 dicembre 1869.

di dovere pel necessari provvedimenti.
Art. 6th Esso ha facoltà di concedere a Funzionari

addetti a pubblici istituti d'istruzione a lui subordinad

un congedo maggiore di dieci giorni, ma non eccedente
i treata, provvedendo in ogni caso a farli supplire.

Pronunzia salle domande di ammessione straordinaria
agli esami e di mutituslone in tempo per l'ammessione
at corsi.

. Art. 60. Il Consiglio, oltre all'adempimento di tutte
16 funzioni che gli sono attribuite dalla Legge organica
del 13novembre 1859 e dal presente Regolamento, ha

facolta ill proporre per propria iniziativa al Ministro

que' provvedimenti che stima utill al buon andamento

ed aS1ncremento degli studi.

§ 3. - Del Rege Proceeditore.

,
¶ArL 61. IlReglo Provveditom agli studi rappresenta
nella rispettiva Provincia 11 Governo del Re in tutto ciò
chesirlferisce allystruzione secondiriaclassica etecnica,
ppbblica e privata, ed anche all'istruzione universitaria
la dove non vi sia un'Autorita accademica.

Prima di entrare in utRcio, egli debbe pastare giu-
ramento nelle mani del Governatore della Provincia o

di quell'altra Podesta che verra all' atto di nomina in-
dicata.

Art 62. DIpendono pertanto direttamente da lui i

Preddi del Licei e degli Istituti tecnici i Direttori dei
Ginnasi e delle Scuole tecniche, i Rettori del convitti

e tutti gli altri Fungionari addetti all' istruzione so-

condarla classica eð alla tecnica nella Provincia.
Sono pure soggette alla sua vigilanza le scuole uni-

Tersitarie, ove queste non abbiano una speciale auto-

rlth, e tutti gl' Istituti privati d' istruzione secondaria
classica e tecnica.

Art. 63. B Reglo Provveditore reglia perchè nelle

Scuole e negl'Istituti sopraddetti siano esattamenteos-

serrate le leggi e le discipline vigenti ,
e cura l'ese-

cosione degli ordini e delle risoluzioni ad essi rela-

tire, richiedendo, quando occorra, il concorso o del

Consiglio 14ovinciale per le scuole, o della competente
Autorna amininistrativa.

Art. 68. Egli esercita la sua vigilanza sugl'Istituti
e suBe Scuole che da lui dipendono per mezzo di fre-

quenti ispezioni ,
e tenendosi in continuo rapporto

coBe persone che ne hanno la direzione.
La saa yimnenr• sugl'Istituti e sulle scuole private,

come pure sugli Stabilimenti esclusivamente destinati

a preparar giovani alla carriera sacerdotale, si limita

a riconcecere se in essi nulla succeda di contrario al-

l'igiene, alla morale, alle istituzioni dello Stato ed al

programma secondo il quale furono aperti.
Art. 65. Egli corrisponde direttamente col Ministro

deBa pubblica istruzione per tutti gli affari da trattarsi
con'Autorità centrale

,
ed è necessario intermediario

fra i suoi dipendenti ed 11 Ministero, salvo i casi di

urgenza o di reclamo contro le sue determinazioni.
Nella saa torrispotulenza avvertirà di fare su ciascun

eggetto una lettera ed un rapporto a parte.

EglÍ non puð rBasciare alcuna carta d'afBclo, se,non

dietro assenso del R. Provvealtore, del quate deve esat-

tamente eseguire le istruzioni e gli ordini.
Art 77. Avrà cura di tenere un protocollo generale

delle pratiche dell'ufBcio.

Per le cose confidenziali sara tenuto un registropar-
ticolare.

Ogni pratica portera il suo numero d'ordine.

§ 4. - Del 11egio Ispeffore.
Art. 18. Il Regio ispettore rappresenta nella rispeb-

tiva provincia 11 Goverpo del Re in tutto ciò clie ri-

guarda l'istruzione normale, magistrale ed elementare
si pubblica che privata.

Prima di entrare in ufBcio debbe prestare giur>
mento nelle mani del Governatore della provincia o di

quell'altra Autorità che verrà all' atto di nomina in-

dicata.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione

CasATL

S., M. con Decreti del 23 e del 30 dicembre ha
collocato a riposo ,

dietro sua domanda e per me-

tivi di salute, il cav. Alessandro Perratone-Armandi,
segretario di prima classe al Ministero dell'interno,
ammettendolo a far valere i suoi titoli pel conse-

guimento della pensione ; ha nominato segretario
di gabinetto presso lo stesso Ministero il deputato
Francesco Gilardini; ed ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale delYAmmini<razione provin-
ciale :

Art. 19. Egli pertanto esercita la sua vignanza pulle
scuole normali e magistrali, sulle scuole primarie,sugli
asili d'infanzia, sulle scuole serali o domenicali per

gli adulti visitandole o direttamente egli stesso, o nei

circondari, dove non risiede, provvedendo alla loro
vistta per mezaó degli Ispettori di circondario.

Art. 80. Ha obbligo particolare di vegliare perchè i

Comani ademgilano le obbligazioni loro imposte dal-

l'art. 111 della Legge 23 ottobre 1859 e dal titolo V

deHa Legge 13 novembre dello stesso anno, relativa-

Sacchini avv. Filippo, addetto aB'iptendenza gene-
rale di Creguong ,

nominato intendente del cir-
condario di Clusone ;

Binda dottore Antonio, id., consigliere presso il go-
verno della lirovincia di Òremona ;

Fiorentini dottore Lucio, id., consigliere prosso il

governo deBa provincia di Brescia ;

Ferrero di Ponziglione cav. Eugenio, applicato di
qualta classe al Ministero dell'interno

,
nominato

mente alP istruzione elementare, promovendo, in ,caso

d'idosservanza, i necessari provvedimenti presso il.con-

siglio provinciale per le scuole, o presso la emppe-
tente Autorità amministrativa.

Invigilera pure per Posservanza degli obbijghi Int-

posti ai"padri di famiglia od•a chi ne tale veci, edi
tutti i doveri che incombono ai maestri ed allediaestre.

Art. 81. Direttamente o per mezzo degli Ispettori dl

circondario, eccitera i ilunicipi a nóminare appositi

consigliere aggiunio di governo ed ammesso per
intanto a prestare l'opera sua presso FufBeio di

governo della provincia di Torino ;
Bermondi cay. avv. Edoardo, sostituito procuratore

regio di terza 'elasse all' intendenza generale
di Nizza

,
nominato consigliere aggiunto presso,

il governo della provincia di Bergamo ;

Gora avv. Giuseppe, sostituito procuratore regio di
Borveglianti o Commissioni d'isperione per le lomsciiole
elementari, giusta il disposto dall'art. 318 della IÆgga
13 novembre 18 9, e si terrà in relazione con questa
o quellL

Art. 82. Nel circondyio dov' esso risiede, subordW
natamente all'approvazione del Consiglio provincial i

per le scuole, rilascierà, e negli altri circondari
rilasciare dai rispettivi Ispettori a lui subordinati,
autorizzazione per l'esercizio locale ai maestri ed all ,

maestre delle scuole elementari pubbliche.
Tale autorizzazione sarà data gratuitamente. I

Art. 83. Quaddo si tratti degl'insegnanti di eni all'aÑ
t' alo 329 della legge precitata, per riconoscere la loro

idoneita potra assoggettarli ad un esame da farsi avanti
ad una Commissione da Ini composta e presieduta, e sd-

condo le norme che verranno stabBite nel regolamento
delle scuole elementari.

Art. 84. Egli esamina le domande ed I titoli dei cit-

tadini che richiedono d'aprire privatamente uim scuola
od un Istituto d'Istruzione elementare; ed appone 11 nulla

terza classe all' intendenza generale di Cuneo, no-

minato applicato di terza classe presso il Mini-
stero dell'interno ;

Fasce avv. Francesco Barnaba, applicato all'inten-
denza di Chiavari, nominato consigliere aggiuntò
presso il governo della provincia di Brescir ;

Zironi avv. Francesco, applicato all' intendenza di
Casale

, id. id. Cremona ;

Tessera avv. Enrico, già applicato all' intendenza di
Mortara, id. id. Alessandria ;

Mosca avv. Cesare, applicato all'intendenza d'Asti,
id. id. Ciamberl :

Rocca avv. Giuseppe Andrea
, applicato all' inten-

denza di Mondovl, id. id. Cuneo ;

Minoretti avv. Giuseppe, applicato all'intendenza di
Pallanza, id. id. Annecy ;

Balzet avv. Albino, applicáto all'intendenza d'Alba,
id. id. Novara ;

Bich barone avv. Claudio Nicolð, app5cato all' in-
tendenza di Saluzzo, id. id. Como;

Durand de la Penne Inarchese ed avv. Alessandro ,

applicato all'amminidone provinciale ,
ii. id.

Nizza;
Argenti avv. Eugenio, applicato in soprannumero

all' intendenza d'Acqui, id. id. Sondrio;
Boetti avv. Paolo, applicato in soprannurnero aB'in-

tendenza di S. Remo, id. id. Sassari;
BrambiBa dottore Angelo, alunno di concetto alf in-

tendenza di Bergamo, id. id. Pavia ;
Fassini avv. Mario, volontario all' intendenza di Ca-

sale
,

id. id. di Cagliari;
Deandreis avv. Giovanni, volontario per la superiore

carriera dell'amminitrazione proyinciale, pomi-
nato applicato al- governo della provincia di Ge-
nova per prestar l'opera sua presso il Consiglio;

Barusso avv. Luigi, Volontario id. a Milano, id. id. .

a Novara.

PARTE NON UFFICIALE

ITALIA,
INTERNO - Torino, 3 Cennaio 1860.
L UglTERSITA DEGLI ITUDI DI TORINO.

11 signor cav. Fah di Bruno, dettore in scienze,
ripiglierà le lezioni di astronomia popolare le quali
verseranno sulla teoria dei pianeti e delle comete,
ed avranno principio il 12 corrente alle ore 3 t¡2
pom. e proseguiranno in ogni giovedi alla stess'ora.

Torino, 3 gennaio 1860.
Ji segr. cape Avr. Bossarrr.

MOD EN A
Si legge neBa Gassetta di Modena del I gennaio :

Il-generale ManfredoFanti, comandante In capo Te
truppe dell'Italia centrale, & giunto in Modena. Questa
mattina riceveva l'ufBeialità della gdarnigione.

Le musiche militari dei reggimenti qui stanziati si
sono recate a festeggiarlo tanto nel inattino che dopo

all mezzodi.

FBANCIA
Leggesi nel Moniteur Universel del 29 dicembre:
Comitato di soscrizione per l'esercito d'Italia-Tor-

nata del 19 dicembre 1859 - Presidenza di & 3f. l'im-
peratrice. , ·

- Mem6ri del Comilato - & A. I. la principessa Maria
Clotilde Napoleone - & A. L )a principessa Matilde -
M.a la marescialla contessa Vaillant - Madama la ma-

rescialla duchessa di Malakor - Madamala marescialla
contessa Randon - Madama la marescialla duchissa di

Magenta - 3Iadama la marescialla contessa Regnaudde
Saintdean-d'Angély - 3tadama la marescialla Niel -
Madama l' ammiraglia Parseval-DesclŒ.nes - Madamp
Pammiraglia Itamelin - a Em.¾ons. cardinale arcive-
scovo di Parigi-0 conte di Germiny, governatore della
Banca di Ërancia - Il barone 1)arbier, intendente ge-
merale - II,signor Davenne, direttore dell' sèsistenza
pubbliä

31adama, addi 18 giugno ultimo V. N. instituiva un

Comitato incaricato di centralizzare il prodotto delle
somme oferte per doccorrere ai feritiealle famiglie dei
militari e de'marinni uccisi o feriti dell'esercited'Italla
e di dirigere Pimpiego di quei doni.

Addl 20 dello stesso mese venne annunziatoche laso
scrizionesi sarebbe chiusa il i settembre. Una decisione
del 13 agosto' ne profogava la chiusura sino al 31 di-
cembre.

Un sotto comitato fu incaricato di sopravvagliaie gli
introiti, di centralizzarli, di riunire e di clappificare le
domande.

Quale è l'importanza det versamenti prettuatit con

qual sistedra e in qúal proporzione,convien egli distri-
baire i soccorsi T

,

Degnate permettere che vi si renda conto dello stäto
della soscrizione, det grado d'istruzione delle,domande
e di un sistema di ripartizione in rendite,)a etd raglone
d'essere sarà, almeno il sottocomitato inclinascrederlo,
la conseguenza delle considerazioni che viéne a sotto-
mettere all'alto giudizio del Comitato.

Sl in Francia come in Algeria e all'estero più di tre
milioni di soscrittori si recarono ad onore diinscriversi,,
5,680,00& franchi chta,.incassati dapprima per enradei.
contabili del tesoro, sono presentemente tentralizzati
nella Banca di Francia e collocati in buoni del ‡egoro,
produttivi d'interessi.

Se al numero dei sòscrittori si aggiungono i-nomi dL
coloro che inviarono dont la natura, non riesce men

dificile contare le offerte che gli obblatórL Im simpatie.
furono unanNni: e la cifra e la natura della soscrizione
sono prove incontestabili della sua popolarità.'

Il stoniteur aveva incominefato la pubblicazione delle
liste: esse d(Vennero tanto1mmerose-che in impossibile
continuarla. Un ultimo sommario sarà pubblicato fra
breve per consacrare la memoria di,tutte le liberalità.

È dunque presentemente disponibile, sotto riservadi
alcune spese di poco rilievo, la somma di 5,6FO,000 fr.

Chi vi ha diritto? Lo diese il decreto del 18 giugno:
I feriti e le famiglie dei militari e dei marinai uccisi

o feriti neffesercito d'Italia.
Son pervenute t,t'it domande.
Dopo aver fatto l'istruzione di 1,400 domande presso

le autoritå militari e civili, il sottocomitato procedette
alla prima classificazione per categorie.

Non sono ammessibili tutte le domande prodotte, o

per lo meno tali non sono sembrate al sottocomitati
Ecco quelle che si propongono per Pammissione:

1. Periti che non possono più provveders alla loro SNS-
sistenza.

(Leggi dell'11 aprile 1831e del 26 aprile 1856) .

2. Feriti impeditt temporariamente dat(e fiirite didarsi
al larora.

(Decisione'Imperiale del 3 gennaio 1857)
3. Fsiers di militariuccisi o mortidi jiirite.
A. Vedove dimilitari morti di pralattir contagkre o

mademiche.
5. Figtinati di rede a delle due cat¢gerir.
6. Ascendenti di militari aceùt.


